
BILANCIO COMUNALE 2014: NON CON IL NOSTRO ASSENSO!!

Se  al  Comune  di  Pisa  esistessero  relazioni  sindacali  degne  di  questo  nome, 
l'Amministrazione avrebbe chiesto preventivamente di incontrare le Rsu  per illustrare i 
contenuti della manovra Finanziaria prima di pubblicarla in rete.  . 
L'incontro ci sarà solo dopo  una richiesta della Rsu e dopo la diffusione dei contenuti del  
Bilancio che stridono fortemente con quanto annunciato dall'Amministrazione negli ultimi 
mesi.

Alcune riflessioni:
 il debito del Comune cala (ma è stato conteggiato il futuro impegno delle finanze 

comunali per l’ultimazione dei PIUSS, della Sesta Porta, del People Mover?), ma 
questo debito da chi è stato contratto? In virtù di quali operazioni finanziarie? E a 
pagare il debito saranno sempre e solo lavoratori\trici e cittadini...!

  si parla di tetti agli stipendi dei dirigenti per le società partecipate, ci verrebbe da 
obiettare  che  qualche  dirigente  percepisce  quasi  150  mila  euro  annui,  è  forse 
questa la spesa di riferimento?

 tra gli obiettivi di bilancio vi sono scelte che la RSU non intende condividere in alcun 
modo, come la nuova ondata di esternalizzazioni di servizi alla persona e di servizi  
culturali. Ancora una volta sono i bambini e l’utenza a pagare per primi! 

 i  tagli  alla spesa possono essere di diversa entità e natura, per noi non devono 
riguardare servizi ai cittadini ma debbono riguardare anche i costi della politica,  un 
minor numero di articoli 90, consulenze esterne ecc. Non solo, noi pensiamo che, 
considerata la situazione generale, anche interventi strutturali sulla città,  (people 
mover, sesta porta, alcuni interventi del PIUSS  ecc…) debbano essere discussi 
con i cittadini per capire se realmente sono necessari. 

 l’introduzione  della  tassa  di  scopo  (facoltativa  per  i  comuni)  è  inaccettabile.  Si  
continua a prelevare soldi a fasce di cittadini che non arrivano in fondo al mese. 
Invece  di  prelevare  soldi,  sarebbe  opportuno,  cercare  di  evitare  sanzioni  come 
quella  dell’eco  tassa.  L’Amministrazione  ci  dovrebbe  spiegare  perché  non  si  è 
cercato di introdurre da subito  il porta a porta (unica modalità che incrementa la 
raccolta differenziata!). 

 Si  parla  di  modifiche  dello  statuto  di  società  partecipate  (Valdarno,  Farmacia, 
Fondazione Teatro), senza spendere una parola sul personale delle stesse

 Tra gli obiettivi c'è anche l'estensione oraria di apertura della biblioteca comunale 
(anche qui,  con affidamento all'esterno di alcuni servizi!), ma da aprile ad oggi il 
personale  assegnato,  come  previsto  nella  specifica  delibera  di  Giunta,  è  già 
notevolmente diminuito e non è stato sostituito! Per mancanza di personale alcuni 
servizi vengono temporaneamente chiusi!  

Da anni  la  Rsu chiede di  conoscere  l’analisi  dei  costi  e  le  reali  spese per  le  società 
esternalizzate e per i global e in particolare le spese per prestazioni straordinarie, ma mai  
abbiamo  ricevuto  risposta,  men  che  mai  dati.  Eppure,  se  alle  esternalizzazioni  già 
effettuate (e quante!) ed a quelle ancora da fare che sono in programma, si adducono 
motivazioni economiche di risparmio, sarebbe fondamentale indicare espressamente di 
che risparmi si tratta e voci reali e confrontarli con le relative voci di spesa. Un’elencazione 
analitica di costi e benefici, da raffrontare con i costi (reali e non desunte da fantasiose 
analisi),  della  gestione  all’interno  dei  servizi  è  un  requisito  minimo   per  parlare  di  
trasparenza.. 

Di contro, si apprende che il Comune spende per la formazione del personale la metà di  



pochi anni fa quando già questa voce di spesa era di gran lunga inferiore ai limiti di quel 
tempo. 
Il  risultato: servizi dismessi e personale dequalificato. Con tanti complimenti alla classe 
dirigente.

Ma la doccia fredda arriva con la cosiddetta “razionalizzazione di alcuni servizi”
 l'Ac vuole esternalizzare un asilo nido pubblico per poi andare a comprare i posti  

nei nidi privati (ci pare un esempio ben poco virtuoso di gestire la cosa pubblica), e 
dà in gestione all'esterno il progetto 0/6 (da sempre obbiettivo perseguito dai nostri 
servizi educativi senza aver mai avuto la possibilità di raggiungerlo!)

 nonostante le materne comunali siano un servizio efficiente e di  qualità si  vuole 
cedere  le  stesse  allo  Stato  abdicando  ogni  funzione  comunale  in  materia  di 
istruzione

E'  così  che  l'A.C.  intende   il  primo  degli  “obiettivi  strategici”  del  bilancio,  cioè: 
Mantenimento del livello e della qualità dei servizi educativi e sociali???

 smentendo quanto detto e scritto si va alla esternalizzazione di servizi della 
Biblioteca (come è possibile fidarsi di una amministrazione che smentisce sè stessa 
nell'arco di pochi mesi??)

 si  parla  di  razionalizzazione  degli  edifici  scolastici  quando  negli  ultimi  anni  le 
strutture più moderne sono state date alla gestione esterna

 si esternalizzano gli impianti sportivi senza prima definire chiaramente la politica del 
Comune in materia di sport, senza avere fatto una seria ricognizione degli impianti.  
Lo sport è un diritto di cittadinanza e come tale esige la soddisfazione dei bisogni 
dei cittadini e non deve avere come obiettivo esclusivo il profitto. Sono inoltre noti i  
benefici dello sport sulla prevenzione delle malattie non trasmissibili, pertanto un 
investimento sullo sport è anche un futuro risparmio sociale

 si  cedono spazi  alle  magistrature  del  Gioco del  Ponte (la  prossima l'area,  oggi 
magazzino, nella chiostra del palazzo di via San Martino

 
Se queste sono le premesse e i contenuti del Bilancio, va detto con chiarezza che l'Ammi-
nistrazione Comunale sta dismettendo servizi e personale per trasformare l'ente in sogget-
to di controllo (e poco....e male...) delle funzioni appaltate. Si deve pensare che le funzioni 
esternalizzate sono considerate non essenziali da parte dell’Amministrazione? 
Le parti sociali che saranno chiamate a discute il bilancio dovranno riflettere con attenzio-
ne ed  valutare attentamente le conseguenze di un loro possibile avallo ad una politica di  
attacco ai diritti dei lavoratori e di smantellamento, neanche più velato, di servizi pubblici.

E a questi patti la Rsu non intende sottostare
 
RSU COMUNE DI PISA
 
 


